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10,00 Margherita  Cottone, Nuvole. Lirica e meteorologia in J. W.  
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11,30 Girolamo Cusimano, Thinking in the rain 
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vento e sogni estivi nelle lettere di Katherine Mansfield  
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Da sempre il tempo metereologico è stato oggetto di atten-
zione da parte dell’uomo che da esso è stato condizionato 
subendone gli effetti. Il mondo antico attribuiva le sue ma-
nifestazioni alle divinità capricciose che irate mandavano 
vento, fulmini e tempeste, come la mitologia e la letteratu-
ra classica testimoniano. Soltanto a partire dal Rinasci-
mento l’approccio al tempo diventa più scientifico fino 
all’età moderna in cui l’uomo impara a misurarlo e preve-
derlo, ma non sicuramente a dominarlo. Per la sua capacità 
di sfuggire ad ogni forma di controllo, il tempo con le sue 
diverse manifestazioni, ha assunto nella vita dell’uomo un 
ruolo di primaria importanza, condizionandone lo stile di 
vita e le abitudini e, di conseguenza, per i suoi effetti sul 
clima, la cultura, la lingua e la letteratura. 
Se nella lingua si ricorre a molte forme per definirlo, rara-
mente un testo letterario o drammaturgico tace sul tempo 
meteorologico che spesso non soltanto fa da sfondo alle vi-
cende narrate o funge da metafora degli stessi sentimenti 
umani, ma diventa protagonista dello stesso assunto narra-
tivo e poetico. 
Il seminario intende affrontare da diverse prospettive le 
forme che il tempo ha assunto nella lingua e nella letteratu-
ra dell’età moderna con il contributo di artisti e di studiosi 
di varie discipline. 


